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DA OGGI IN VIGORE I DECRETI DELEGATI 
/ t ,• - . i 

SCUOLA: CHIESTE MODIFICHE 
ELETTORALI DAI SINDACATI 

Nell'incontro coi sindacati il ministro avrebbe accolto la proposta di unificare le ele­
zioni di classe con quelle degli altri organi collegiali probabilmente a fine gennaio 

Entrano in vigore oggi i de­
creti delegati scolastici in coin­
cidenza — come vuole la legge — 
col sessantesimo giorno dalla lo­
ro pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale. 

La conseguenza concreta più 
importante, poiché riguarda cir­
ca venti milioni di elettori, è la 
convocazione delle elezioni per 
gli organi collegiali, da quello 
di classe a quello nazionale. Si 
è in attesa perciò, di conoscere 
le modalità dettagliate e le da­
te precise del voto, che come 
è noto sono fissate dal ministro 
della Pubblica istruzione in una 
ordinanza ed in una circolare 
che dovrebbero essere firmate 
in settimana (si parla anche di 
domani o dopodomani). 

Come l'Unità ha scritto nei 
giorni precedenti, le bozze di 
entrambi i documenti ministeria-

. li sono già note, ma la loro ste­
sura definitiva dipende dall'in­
contro fra le Confederazioni ed 
il ministro Malfatti, iniziato ieri 
sera ed ancora in corso men­
tre il giornale va in macchina. 

Dalle prime notizie si ap­
prende che il ministro si sa­
rebbe dichiarato d'accordo 
per unificare le elezioni di 
classe con quelle di Istituto e 
provinciali; di rinviare le vo­
tazioni alle ultime due do­
meniche di gennaio (o all'ul­
tima di gennaio e alla prima 
di febbraio): di iniziare la 
campagna elettorale per tut­
ti gli organi scolastici il 7 
gennaio; di far svolgere le 
elezioni in due domeniche 
successive, nella prima quel-. 
le delle scuole elementari e 
medie e nella seconda quelle 
degli Istituti secondari su­
periori. 

Sono intanto state rese note 
ieri le proposte di modifica che 
in un documento unitario sigla­
to dalle segreterie nazionali del 
SNS-CGIL, dal SISMCISL e 
dall'UIL-Scuola. i sindacati han­
no presentato nell'incontro con 
la Pubblica istruzione. 
DATE — I sindacati propongo­
no che, ad eccezione delle ele­
zioni di distretto, che avverranno 
successivamente, tutte le altre 
elezioni (consigli di classe, isti­
tuto. provinciali e nazionale, con­
siglio di disciplina degli alunni) 
si svolgano in due giornate. Nel­
la prima, che dovrebbe essere 
fissata per l'ultima domenica di 
febbraio, si voterebbe per tutti 

A Trapani giunta 
DC-PRI-PSDI con 

appoggio del PLI e 
astensione missina 

TRAPANI, 11. 
La crisi al comune di Tra­

pani, aperta l'estate scorsa 
dai socialisti in segno di pro­
testa per la linea centrista 
della DC locale, si è conclusa 
con l'elezione di un tripartito 
DC-PRI-PSDI, che gode del 
sintomatico appoggio esterno 
dei liberali e dell'ancora più 
emblematica astensione del 
MSI. 

Questa assurda elezione si­
gla un lungo periodo di affan­
nosi patteggiamenti fra i tre 
partiti: dopo vari tentenna­
menti i repubblicani hanno in­
fine rotto il patto unitario 
concluso qualche settimana 
addietro con i socialisti su un 
programma di risanamento 
della vita pubblica della pro­
vincia, rinunciando così a far 
valere le proprie ragioni con­
tro le imDostazioni di mar­
cato carattere integralistico 
della DC trapanese. 

gli organi collegiali delle scuo­
le elementari e medie (consi­
gli di classe e interclasse, di 
circolo didattico e istituto, pro­
vinciali e nazionale). Nella pri­
ma domenica di marzo invece 
dovrebbe votarsi per gli stessi 
organismi nelle scuole secon­
darie. >• 
COMMISSIONI ELETTORALI — 
Per la Commissione di istituto 
si chiede che il segretario (an­
ziché un membro designato dal 
presidente) sia un rappresen­
tante designato dal Comune. I 
quattro membri (anziché scelti 
dal direttore o preside) siano 
sorteggiati all'interno delle sin­
gole componenti. Il presidente 
sia eletto dai membri della Com­
missione (al posto del diretto­
re o preside, presidente d'uffi­
cio). Per la Commissione di­
strettuale (che nella bozza fi­
gura composta in modo non 
obiettivo poiché dovrebbe essere 
presieduta da un direttore o pre­
side e formata da 4 membri 
scelti dal provveditore rispettiva­
mente fra: il personale direttivo 
delle scuole private, fra i docenti 
delle scuole private, tra i do­
centi delle scuole statali, e fra 
i genitori delle scuole private e 
statali) si propone: un rappre­
sentante designato dal Comune. 
e tre membri rispettivamente 
sorteggiati Tra il personale di­
rettivo e docente statale, fra 
il personale direttivo e docente 
non statale, fra i genitori delle 
scuole statali e non statali. La 
stessa composizione si propone 
per la Commissione provinciale, 
con la sostituzione del rappre­
sentante del comune con quel­
lo della provincia. La Commis­
sione nazionale dovrebbe esser 
composta da 11 membri (5 docen­
ti, 2 non docenti, 1 preside. 1 
direttore, 1 ispettore tecnico. 1, 
rappresentante dell'Amministra­
zione) scelti dal ministro su de­
signazione dei sindacati naziona­
li più rappresentativi. 

SEGGI ELETTORALI — Si pro­
pone che i membri anziché-es­
sere nominati rispettivamente 
dal preside, dal provveditore, dal 
ministro siano sorteggiati all'in­
terno delle singole categorie. 
ELENCHI ELETTORALI — Per 
gli elenchi dei genitori siano 
consegnati agli alunni dei modu­
li per il rilevamento delle gene­
ralità dei genitori. I tempi di 
compilazione degli elenchi sia­
no: 55 giorni prima del voto for­
mazione degli elenchi di istitu­
to: 50 giorni prima trasmissione 
di questi elenchi alla Commissio­
ne distrettuale: 45 giorni prima 
trasmissione degli elenchi di­
strettuali alla Commissione elet­
torale provinciale: 40 giorni pri­
ma affissione degli elenchi prov­
visori presso le sedi elettorali: 
presentazione dei ricorsi entro 
30 giorni prima del voto: 25 
giorni prima affissione degli 
elenchi. 

PROPAGANDA ELETTORALE •*-
A partire dal 24. giorno prima 
del voto, la Commissione elet­
torale deve convocare le as­
semblee di classe o di interclas­
se per l'illustrazione delle nor­
me elettorali e per un primo 
dibattito. Nelle assemblee elet­
torali indette dalle liste, il rela­
tore può essere esterno al cor­
po elettorale della scuola 

SCHEDE — Le schede per il 
voto dei consigli di classe e 
di interclasse devono contenere 
i nominativi di tutti i candida­
ti. (la bozza prevede invece che 
ogni votante scriva di suo pu­
gno le generalità del genitore 
che intende eleggere, procedu­
ra che. oltre a non tutelare la 
segretezza del voto, metterebbe 
in difficoltà gli elettori meno 
esperti).. 

m. m. 

Dall'attivo nazionale degli OSA 

Appello per iniziative ! 
unitarie degli studenti 

Diritto allo studio, voto ar 18 anni, estensione del 
dir i t to. elettorale scolastico - Netto dissenso dalle 

proposte astensionistiche di alcuni gruppi 

Una serie di punti rivendicativi sono stati precisati dall'attivo 
nazionale degli OSA (organismi studenteschi autonomi) riunitosi a 
Firenze. . . . . . . 
- Fra le rivendicazioni, precedute dalla rinnovata protesta per 
un'eventuale data elettorale per gli organi collegiali che non per­
metta una campagna elettorale di ampio confronto, gli OSA indi­
cano quella di un'iniziativa legislativa che contenga le modifiche 
ai decreti delegati, rivendicate dalle masse studentesche. 

In occasione della campagna elettorale per i Consigli — ha ri-
badito l'attivo nazionale — gli OSA devono sviluppare un'iniziativa 
ampia e unitaria intorno agli obicttivi dello sciopero studentesco 
del 30 ottobre (voto a tutti gli studenti per le elezioni previste 
dai decreti, partecipazione studentesca agli organi distrettuali. 
statuto dei diritti democratici, voto ai 18 anni. ecc.). 

In tal senso saranno continuati gli incontri coi gruppi parlamen­
tari e verranno inviate delegazioni ai provveditorati. Si rivolge 
intanto anche un appello per prese di posizione alle forze politiche, 
al movimento dei lavoratori ed alle organizzazioni giovanili. 

Incontri a tutti i livelli con la Federazione CGIL. CISL, UIL e 
con i sindacali confederali della scuola vengono richiesti dagli 
OSA poiché « lo sviluppo di un più esteso ed unitario rapporto 
con le organizzazioni dei lavoratori è garanzia per affermare e 
conquistare un reale processo di rinnovamento della scuola ita­
liana ». In stretto rapporto con lo sviluppo delle vertenze provin­
ciali e regionali per la difesa del potere d'acquisto delle masse 
popolari, il movimento degli studenti deve andare allo sviluppo di 
vertenze per il diritto allo studio. 

Di fronte alla proposta di alcuni organismi studenteschi (CPU 
e CUB) di andare a uno sciopero nazionale per il 21 novembre 
e ad una manifestazione nazionale per il 23 novembre, contro I 
decreti delegati e per l'astensionismo, l'attivo nazionale degli OSA 
ha espresso il suo « netto dissenso » e ha invitato e tutti gli orga­
nismi autonomi e tutti gli studenti a battere politicamente e ad 

; isolare tali posizioni, sviluppando un dibattito unitario e di massa ». 
sicché le prossime elezioni « siano una reale occasione per affer-

' mare e costruire nuovi, reali e più avanzati processi di gestione 
sociale ». - . -

UN CORTEO ATTRAVERSERÀ' IL CENTRO DELLA CITTA' 
•t r ; ' ' , 

Domani a Roma donne di tutta Italia 
per il varo del diritto di famiglia 

A. ,. ' ! * 

La manifestazione, indetta dall'UDI, intende sollecitare l'approvazione della riforma - Tra le numerose adesioni, 
quelle delle AGLI, dei presidenti dei Consigli del Piemonte e della Toscana, del presidente della Giunta emiliana 

Domani a Roma migliala di 
donne e di ragazze prove­
nienti da ogni parte d'Italia 
esprimeranno, con una gran­
de manifestazione (un • cor­
teo da piazza dell'Esedra rag­
giungerà piazza Navona), la 
volontà di rinnovamento del­
le masse femminili sul piano 
sociale come su quello giuri­
dico. L'Iniziativa, promossa 
dall'UDI e aperta a tutte le 
forze democratiche, si ripro­
mette Infatti di sollecitare 
con fermezza l'approvazione 
del progetto di legge per la 
famiglia, cioè di una riforma 
che Introduce principi nuovi 
nel codice e adegua le norme 
giuridiche alle esigenze della 
donna e della famiglia d'oggi. 
• Come è noto, al • Senato la 

discussione sul progetto'legi­
slativo è ancora- lontana da 
pna conclusione positiva, an­
che perché sono stati presen­
tati numerosissimi emenda­
menti, soprattutto da parte 
della DC, ed è In atto il tenta­
tivo di snaturare la riforma 
mettendone in forse 1 punti 
qualificanti. "Questi riguar­
dano la piena parità del co­
niugi, la proprietà e l'ammi­
nistrazione comune del beni 
acquisiti da marito e moglie 
durante il « vivere insieme », 
11 riconoscimento del figli na­
ti fuori dal matrimonio, la 
modifica delle norme sulla se­
parazione. 

Sono principi che, dopo un 
confronto serrato e un dibat­
tito approfondito, furono uni­
tariamente accettati da tutti 
i partiti democratici (soltanto 
11 MSI si espresse contro) al­
la Camera del deputati, con 
un voto che approvò la rifor­
ma. Adesso — a due anni di 
distanza — si t rat ta di varar­
la, superando ripensamenti, 
ostacoli, riflusso di posizioni, 
inaccettabili per la coscienza 
di un Paese che ha dato, su 
questi temi, la prova di ma­
turità democratica e di consa-. 

pevolezza del 12 maggio. 
; Che questa ' sensibilità ' per 
il rinnovamento delle leggi re­
lative - alla . condizione della 
donna, ai rapporti tra i co­
niugi e a quelli tra genitori 
e figli, sia sempre viva e anzi 
si accentui, è data dall'esten­
sione delle adesioni giunte 
all'UDI e dalle stesse motiva­
zioni con cui l'iniziativa vie­
ne approvata e condivisa. Le 
forze più diverse si vanno 
esprimendo — nei giorni scor­
si abbiamo già dato notizia 
dell'appoggio dato dal sinda­
cati, dalle associazioni femmi­
nili, da quelle del magistra­
ti, da personalità della cultu-

Agevolazioni 

ferroviarie 
ed aeree 

per gli elettori 
In occasione delle elezioni 

amministrative del 17 e 18 no­
vembre, le Ferrovie dello Sta­
to praticheranno le seguenti 
agevolazioni tariffarle: per 
gli elettori residenti nel ter­
ritorio nazionale, riduzione 
del 70%, sia per la prima che 
per la seconda classe; per gli 
elettori residenti all'estero 
per motivi di lavoro, gratuità 
per 1 viaggi effettuati in se­
conda classe. I biglietti spe­
ciali di andata, e ritorno 
avranno la validità di venti 
giorni: il viaggio di andata 
può essere effettuato fin da 
ora; quello di ritorno non 
prima del 17. 

Anche l'Alitalla applicherà 
sulle linee - aeree nazionali 
uno sconto del 30%. Il viag­
gio di andata potrà iniziare 
il 14 novembre; quello di ri­
torno non oltre 11 21. 

Si tenta di annullare dal 1° gennaio le convenzioni prorogate per legge 

Milioni di mutuati senza medici 
per illegali pretese della FNOM? 

La minaccia rischia di compromettere l'assistenza per statali e parastatali, elettrici, ma­
rittimi, invalidi e pensionati -Necessario un immediato intervento dei ministeri della 
Sanità e del Lavoro - Nuovo attacco ad ogni pur cauta prospettiva di riforma sanitaria 

I termini 

per il rinvio del 

servizio militare 
Il ministero della Difesa rende 

noto che per i giovani nati negli 
anni 1955 e precedenti, i quali 
abbiano diritto al ritardo della 
prestazione del servizio militare 
per motivi di studio, i termini di 
presentazione delle relative do­
mande. ai distretti militari o 
alle capitanerie di porto com­
petenti, scadono il 31 dicembre 
prossimo. 

Milioni di mutuati rischia­
no di restare senza l'assisten­
za non diretto-ambulatoriale 
dall'inizio dell'anno prossimo. 
Con una decisione tanto più 
grave in quanto assolutamen­
te illegale, la Federazione na­
zionale degli ordini dei medi­
ci ha infatti deciso di consi­
derare nulle alla scadenza 
formale (appunto il 31 di­
cembre 1974) le convenzioni 
stipulate con numerosi enti 
previdenziali per l'assistenza 
medico-generica e, in un ca­
so, anche per quella specia­
listica. 

Le convenzioni che la FNOM 
ha l'impudenza di conside­
rare — in un comunicato uf­
ficiale — come a inesistenti » 
dal 1° gennaio, sono quelle 
con: ENPAS, ENPDEDP, 
INAIL, ENEL (in questo ca­

so sia per la generica che 
per la spacialistica). ONIG, 
INPI; e inoltre con tre Cas­
se marittime: l'Adriatica, la 
Tirrena e la Meridionale. Co­
me si vede, si tratta di con­
venzioni con enti che assicu­
rano — o dovrebbero assi­
curare — . l'assistenza ; medi­
ca ad un ' arno assai ampio 
e differenziato di lavoratori 
ed ex lavoratori: dagli stata­
li ai parastatali, dai maritti­
mi agli elettrici, a invalidi 
e pensionati che . di ^ qui a 
cinquanta giorni rischiano 
di esser privati d'ogni presi­
dio sanitario per un gesto il­
legale che è insieme di pro­
vocazione e di sopraffazione, 
- La gravità della manovra 
della FNOM sta appunto" nel­
la disdetta delle convenzioni 
perchè « scadute ». La disdet-

Domenica nel capoluogo molisano alle urne per il rinnovo del Consiglio comunale 

ISERNIA: UN VOTO CONTRO IL SOTTOGOVERNO DC 
L'ultimo atto di una gestione fallimentare: la variante al piano regolatore per l'espansione della speculazione edilizia - Nove sin­
daci e due gestioni commissariali - La campapa elettorale del PCI impostata sull'urgenza di spezzare il monopolio democristiano 

Dal nostro inviato 
ISERNIA. 11 

Da 22 anni la DC governa 
il secondo capoluogo del Mo­
lise quasi in regime di mo­
nopolio per aver ottenuto, 
ad ogni elezione per il Co­
mune, la maggioranza asso­
luta dei voti. Il bilancio di 
questo potere quasi assoluto. 
contrastato soltanto dalla 
coraggiosa e tenace opposi­
zione dei comunisti, è presto 
fatto: 5 consultazioni ammi­
nistrative, 9 sindaci, due ge­
stioni commissariali; unica 
ad avere completato il suo 
mandato, dando prova di sta- < 
bilità e di corretta ammini- \ 
strazione fu la giunta, costi- ! 
tutta nel 1964, da dissidenti \ 
de, PSI e sostenuta dal grup­
po comunista. Il prezzo pa­
gato dalla città è pesante, as­
surdo ed offre materia suffi­
ciente di riflessione agli elet­
tori che domenica andranno 
nuovamente alle urne per por­
re fine alla gestione commis­
sariale del dottor Molina. 

Tagliata fuori dalle gran-
df linee di comunicazione, 
Isernia sta diventando una 
città che, persa la sua vec­
chia identità contadina, si 
trasforma in centro terziario 
e parassitano con attorno a 
sé il deserto. Sconta, insom­
ma. lo scotto della sciagu­
rata politica dei poli di svi­
luppo. della « polpa e del­
l'osso »; nessun intervento 
per le zone interne, agricol­
tura e zootecnia che vanno 
in rovina, incentivi e capita­
li concentrati in poche zone, 
n risultato è che Termoli, 
éove si è insediata la FIAT 

! è 

(e nessuno qui ha regalato 
niente perché lo stabilimento 
è stato strappato con la lot­
ta dei lavoratori) si ha un 
rigonfiamento abnorme del­
la città, prezzi alle stelle, spe­
culazioni di ogni genere sulla 
pelle di disoccupati e sottoc­
cupali, di operai e impiegali 
richiamati dalla nascita di 
uno stabilimento che doveva 
essere l'inizio di un interven­
to programmato nell'intera 
regione e che è rimasto in­
vece la classica cattedrale del 
deserto, finendo con l'aumen­
tare gli elementi di squilibrio 
territoriale. 

Miseria 
Alle spalle di quest'area lo 

spopolamento, la miseria, la 
ulteriore degradazione con i 
pascoli che vanno in rovina, 
l'acqua (ce n'è tanta, biso­
gnerebbe solo canalizzarla e 
utilizzarla bene) che si per­
de altrove, il metano che vie­
ne utilizzato poco e male, 
zone stupende, dove una cor­
retta politica del turismo po­
trebbe creare nuove fonti di 
benessere e dove invece in­
tere colline e coste di monta­
gna vengono vendute a fame­
lici speculatori del Nord o 
della vicina capitale. 

A Isernia non rimangono 
che gli uffici, le bancne ve­
nute qualche anno fa con la 
istituzione del capoluogo; chi 
non trova lavoro a Termoli 
può sempre sperare in uno 
dei « millemestieri » che pro­
lificano attorno alla burocra­
zia statale. La città s'è ar­

ricchita poi di alcune centi­
naia di impiegati e questa è 
stata l'occasione che la specu­
lazione edilizia aspettava da 
tempo. Immediatamente e 
scattata, infatti, l'operazione 
della « variante » al piano re­
golatore. Ma gli interessi e 
gli appetiti da soddisfare era­
no troppi e contrastanti tra 
loro: di qui gli ultimi feroci 
scontri tra i 25 consiglieri de, 
le dimissioni dell'ultimo sin­
daco (accuse roventi ai suoi 
compagni di partito ma ora 
sono di nuovo in lista tutti 
assieme) e la gestione com­
missariale. Ma i lavoratori, i 

j contadini, le donne, i giovani 
dicono i compagni di Isernia. 
chiedevano ben altro quando 
scendevano in piazza per re­
clamare il capoluogo di pro­
vincia. Non era una rivendi­
cazione campanilistica. Tul-
t'altro. Si avvertiva invece il 
progredire di una degrada­
zione sociale ed economica che 
costava migliaia di emigrati 
ogni anno (il Molise conta at­
tualmente meno abitanti di 
quanti ne aveva un secolo fa) 
miseria, disoccupazione. Si 
voleva la provincia non solo 
e non tanto per non dover 
fare centinaia di chilometri 
per avere un certificalo ma 
per trovare un punto di rife­
rimento. di aggregazione per 
le aspirazioni e le lotte del­
le popolazioni. La colpa più 
pesante della DC è proprio 
questa: l'aver vanificato con 
la sua politica clientelare, 
paternalistica e corrotta que­
sta nuova prospettiva che si 
era aperta per l'area isernina. 
La provincia è stata, fino 
ad ora, non strumento per 

il riscatto delle popolazioni, 
ma strumento di potere del­
la DC, e degli interessi ad 
essa collegati: ed ecco la spe­
culazione sulle aree, l'abban­
dono della città vecchia do­
ve quattromila persone vivono 
come relegate in un ghetto 
fatto di abitazioni malsane, 
senza servizi, l'impossibilità 
di continuare a vivere colti­
vando l'orto, lavorando in 
bottega, ricamando il mer­
letto. 

Appetiti d.c. 
Una DC tutta intenta a 

spartirsi il sottogoverno, ad 
utilizzare ogni prospettiva e 
ogni possibilità di sviluppo 
soltanto per appagare i pro­
pri appetiti, non poteva ov­
viamente preoccuparsi di ga­
rantire alla città né una strut­
tura economica più solida e 
articolata né i servizi neces­
sari a soddisfare le più ele­
mentari necessità della gen­
te: ferma l'edilizia economi­
ca e popolare; trasporti in­
sufficienti: nessun asilo ni­
do; confusione nella rete di­
stributiva e nessun sostegno 
ad una artigianato locale che 
vanta antiche tradizioni; per 
gli anziani soltanto l'elemosi­
na di qualche sussidio; nessu­
na struttura culturale e spor­
tiva a disposizione dei giova­
ni. L'elenco potrebbe conti­
nuare all'infinito ma basterà 
aggiungere un caso limite: in 
questa città che tra le va­
rie ricchezze dilapidate dal­
la DC conta soprattutto la 
acqua, il centro storico viene 

rifornito con le autobotti per­
ché le varie giunte de non 
si sono mai preoccupate di 
adeguare la rete idrica che ri­
sulta ora inquinata. 

Di questi problemi, di quel­
lo che occorre fare per dare 
alla città « un'amministrazio­
ne finalmente stabile, seria, 
capace di voltare finalmente 
pagina si discute con passio­
ne nelle assemblee, nei dibat­
titi, nelle riunioni di caseg­
giato che in questi giorni ve­
dono impegnati i candidati e 
gli attivisti del nostro Par­
tito. « Rompere il monopolio 
della DC e dare più forza 
ai comunisti ».- questa è la pa­
rola d'ordine del nostro par­
tito. Più voti al PCI per­
ché, come ha dimostrato • la 
parentesi del 1964. le idee e 
la forza dei comunisti sono 
decisive per fare del Comune 
un centro di iniziativa demo­
cratica, per avviare a solu­
zioni i gravi problemi della 
città. 

Il nostro Partito ha presen­
tato una lista (è la prima 
sulla scheda) largamente rin­
novata, che rispecchia il mu­
tato volto sociale di Isernia e 
anche la nuova realtà del 
PCI: un partito che ha sapu­
to rinnovarsi e attrezzarsi 
per i compiti nuovi, difficili 
ma esaltanti che lo attendo­
no e al quale, proprio per 
questo, a Isernia si guarda 
con sempre maggiore fiducia, 
come all'unica forza che può 
impedire alla DC di malgo-
vernare ancora. 

ta sarebbe stata lecita e tra­
dizionale di fronte ad una 
normale scadenza. Ma — ec­
co il • punto — quest'anno 
non c'è scadenza (e a mag­
gior ragione non può esi­
stere • disdetta) per il fatto, 
ben noto alla FNOM, che nel 
frattempo anche questa ma­
teria è stata regolata diver­
samente dal decreto dell'esta­
te scorsa (poi diventato la 
legge 386) che, nel regolamen­
tare non solo il ripianamen-
to dei deficit ospedalieri — 
e questa parte del provvedi­
mento resta lettera morta, 
con tutto il caos che sta pro­
vocando — ma anche le pri­
me procedure per lo sciogli­
mento delle mutue, blocca 
le convenzioni . mediche in 
atto prorogandone la validi-" 
tà sino al superamento del 
sistema mutualistico. 

Non si tratta di una possi­
bilità di proroga; si tratta 
di una disposizione tassativa 
cui la Federazione degli ordi­
ni dei medici deve unifor­
marsi. Il - non farlo signifi­
ca sfidare apertamente la leg­
ge e. con questo atto, porta­
re ancora avanti l'attacco ad 
ogni prospettiva di riforma 
sanitaria, anche la più cau­
ta. La vicenda assume quin­
di un valore politico emble­
matico e pone — immediata­
mente — due questioni. 

La prima chiama diretta­
mente in causa la responsa­
bilità e l'iniziativa dei mini­
steri della Sanità e del La­
voro. La decisione della 
FNOM, presa - sabato scorso 
dal suo comitato centrale e 
resa nota ieri, non è stata 
ancora oggetto di commento 
o replica ufficiali. Una rispo­
sta invece deve venir subito, 
e nettissima, con la intran­
sigente e non solamente for­
male affermazione dell'obbli­
go degli ordini dei medici di 
rispettare la legge e quindi 
di continuare ad assicurare 
tutte le prestazioni cui i me­
dici son tenuti anche se non 
verrà, né potrà venire, quel 
cospicuo aumento degli ono­
rari che la FNOM già annun­
ciava avrebbe chiesto. 

Che ora lo abbia fatto — 
ecco la seconda questione — 
tentando di esercitare un così 
scandaloso ricatto e ponen­
dosi per questo apertamente 
fuori-legge, è un fatto che, 
se da un lato getta nuova 
luce sulla reale natura della 
Federazione, dall'altro richia­
ma i settori più responsabili 
e avveduti dei medici (e non 
si tratta di un numero esi­
guo e isolato di professioni­
sti) ad un'attenta meditazio­
ne della pericolosa spirale in 
cui rischiano di esser caccia­
ti da un organismo che pre­
tende di rappresentarli, ma 
che in realtà oggi cerca di 
trascinarli in un'operazione 
avventurista destinata tra 
l'altro a gettare ancor più 
nel caos l'assistenza sanita­
ria pubblica e ad approfon­
dire il baratro con i mutuati 
e con tutto il movimento dei 
lavoratori. 

ra e dell'arte, dagli enti loca­
li -— e le loro prese di posi­
zione caratterizzano la gior­
nata di domani come un mo­
mento di aggregazione per 
tutti coloro che aspirano a 
un progresso della società ci­
vile. 

Ieri è giunta l'adesione del 
presidente del Consiglio della 
Regione Piemonte, di Guido 
Fanti, presidente della Regio­
ne Emilia-Romagna e di Elio 
Gabbugglani, presidente del 
Consiglio della Regione To­
scana. Alle espressioni di ap­
poggio all'Iniziativa da parte 
di personalità della cultura si 
è aggiunta quella della regi­
sta Liliana Cavani in favore 
di « una civile riforma ». E 
ancora, hanno aderito tra gli 
altri la Federazione sindacale 
unitaria della Lombardia, del­
l'Emilia, dì Genova, di Firen­
ze, e l'Associazione nazionale 
cooperative dettaglianti. 

Le ACLI in una nota diffu­
sa ieri «considerano di gran­
de significato politico e socia­
le la manifestazione promos­
sa dall'UDI ». In quanto guar­
dano «con estremo Interesse 
a tutte le iniziative volte a 
garantire la più sollecita e 
positiva conclusione dell'esa­
me delle norme per la rifor­
ma del diritto di famiglia da 
troppo tempo ormai In discus­
sione al Senato». Il docu­
mento delle ACLI. dopo aver 
sottolineato il valore di una 
pressione popolare per otte­
nere il varo della riforma, af­
ferma che «occorre ritrovare 
al più presto al Senato quella 
sintonia che. all'inizio della 
legislatura, permise alla Ca­
mera dei deputati di appro­
vare un testo giudicato valido 
da un vastissimo arco di for­
ze, comprendente la DC e 11 
PCI». «Le vicende successi­
ve — continua la nota — 
comprese quelle del referen­
dum, non hanno sminuito ma 
accresciuto l'urgenza della de­
finizione della riforma e non 
hanno attenuato il valore del­
ia convergenza che si ebbe 
alla Camera ». Le ACLI con­
cludono affermando che le 
forze che ostacolano il cam­
mino della riforma «si assu­
mono una gravissima respon­
sabilità di fronte a tutte le 
famiglie Italiane». 

L'Alleanza contadini, dal 
canto suo, In un comunicato 
ribadisce la propria piena 
adesione alla manifestazione 
di domani sia per il Valore 
generale della riforma che va 
nel senso del rinnovamento 
ciyile del Paese, sia per gli 
aspetti specifici di essa che 
innovano i rapporti all'inter­
no della famiglia contadina. 
In particolare l'Alleanza si 
esprime contro ogni tentativo 
di affossare il principio della 
comunione dei beni tra i co­
niugi e gli altri componenti 
della famiglia, in quanto rico­
nosce il contributo di lavoro 
delle donne e dei giovani e 
introduce la parità anche nel­
la partecipazione agli istituti 
di associazionismo. 

Di grande significato sono 
inoltre le prese di posizione 
che giungono dalle fabbriche 
e dalle aziende, a dimostra­
zione di quanto sia reale l'in­
teresse dei lavoratori per que­
sta riforma civile. Ieri a Ro­
ma si sono svolte — dopo tut­
te quelle realizzate nei gior­
ni scorsi nelle al tre città, 
dopo i dibattiti e gli incontri 
popolari — tre assemblee di 
impiegati e operai alle fabbri­
che Autovox, Fatme e Litton 
di Pomezia. 
• Alla Fatme, il Consiglio di 
fabbrica — che aveva invitato 
ufficialmente IDDI, rappre­
sentata dall'on. Luciana Vi-
viani, dell'Esecutivo — per la 
prima volta ha discusso i temi 
della condizione femminile e 
della famiglia. Alle fine del 
dibattito un telegramma di 
adesione è stato inviato al­
l'UDI e un altro telegramma 
al presidente del Senato per 
sollecitare l'approvazione del­
la legge. E* stato inoltre deci­
so l'invio di una delegazione 
alla manifestazione di doma­
ni e l'utilizzazione di una par­
te delle ore pagate per l'ul­
teriore approfondimento di 
questi temi. • 

Le 1500 lavoratrici dell'Au-
tovox e i loro compagni di la­
voro in un comunicato redat­
to alla fine dell'assemblea de­
nunciano il tentativo di osta- i 

colare il progresso della don­
na, ricordano il contributo da­
to 11 12 maggio dalle masse 
femminili — che 1 fascisti e i 
conservatori volevano stru­
mentalizzare — a « una gran­
de prova di maturità e di de­
mocrazia ». e approvano l'Ini­
ziativa del consiglio di fab­
brica per una « partecipazio­
ne massiccia » alla manife­
stazione di domani. Come i 
lavoratori e le lavoratrici del­
la FATME, essi affermano In­
fine che la battaglia per la 
riforma del diritto di famiglia 
fa parte di quella più gene­
rale «per la realizzazione di 
una società più giusta e de­
mocratica sul plano politico, 
sociale ed economico ». 

Domani 11 corteo che alle 
15,30 muoverà da piazza Ese­
dra per piazza Navona rap­
presenterà queste spinte e 
queste esigenze. Il corteo si 
concluderà a Piazza Navona, 
(dove il gruppo teatro La 
Maddalena darà uno spetta­
colo, presentato da Nanni 
Loy, sul temi della condizio­
ne femminile). L'ampio schie­
ramento che si manifesta nel 
Paese sarà documentato an­
che dalle migliala e migliala 
di firme che verranno conse­
gnate al Senato, mentre al 
gruppi del partiti democrati­
ci sarà chiesto un Impegno 
per 11 sollecito varo della ri­
forma. 

Incontro 

augurale 

con Emilio 

Segré 

Il Presidente della Repub­
blica seri Giovanni Leone è 
intervenuto . ieri mattina - al­
l'Università di Roma ad un 
incontro augurale per festeg­
giare la ripresa dell'insegna­
mento universitario del pro­
fessor Emilio Segré, premio 
Nobel per la fisica nel 1959. 
Alla riunione, svoltasi presso 
la Facoltà di matematica, fi­
sica e scienze per l'iniziativa 
del presidente prof. Tecoe, 
erano presenti il ministro della 
pubblica istruzione on. Mal­
fatti e 1 proff. Caglloti, Bovet, 
Segre, Montalenti. Lombardo 
Radice, Arnaldi, Perlnetti, 
Chiarotti ed altri. 

Gli intervenuti hanno calo­
rosamente salutato il ritorno 
del prof. Segré alla cattedra 
universitaria. 

UN GRANDE SUCCESSO 

Diffuse domenica 
oltre 900 mila copie 

Domenica 10 novembre sono 
state diffuse oltre 900.000 co­
pie dell'Unità. Il grande ri­
sultato è frutto dell'impegno 
e della mobilitazione di tutti 
gli «amici dell'Unità», dei 
diffusori, delle organizzazio­
ni del partito e della FGCI, 
ai quali va il nostro ringra­
ziamento. 

Su questo Impegno genera­
le numerosi esempi brillano 
di particolare luce: citiamo 
fra questi le Federazioni di 
Pisa, Reggio Emilia, Cosenza, 
Terni e Lecco le quali, aven­
do posto con vigore l'accento 
sul rafforzamento permanen­
te della diffusione organizza­
ta, hanno raggiunto e persino 
superato i quantitativi diffu­
si nel corso di campagne elet­
torali. 

Rivolgiamo inoltre un plau­

so al compagni italiani resi­
denti a Londra che il 10 no­
vembre hanno diffuso ben 200 
copie dell'Unità. 

Il successo della diffusione 
del 10 novembre conferma la 
sensibilità e la prontezza del­
le organizzazioni del partito e 
della FGCI di fronte alla ne­
cessità di estendere ulterior­
mente l'attività diffusionale. 
per metterla all'altezza del 
particolare momento politico, 
che richiede una vasta azio­
ne di informazione e di orien­
tamento dell'opinione pubbli­
ca affinché siano fatte 
proprie dalle ' più : larghe 
masse popolari le • propo­
ste del PCI per dare uno 
sbocco positivo alla profonda 
crisi politica, economica e mo­
rale che travaglia il Paese. 

TESSERAMENTO AL PCI 1975 

Più della metà già 
iscritti in Piemonte 

Raggiunto i l 51,59 degli iscritti - 2475 reclutati - In 
dieci giorni ritesserati tutti i giovani a Teramo con 

146 nuovi iscritti 

TORINO, 11. 
Al termine delle « 10 gior­

nate» della campagna di tes­
seramento e proselitismo al 
PCI per il 1975, in Piemonte 
i comunisti che hanno riti­
rato la nuova tessera sono 
44.379, pari al 51,59% degli 
iscritti del -74. 

Nell'ambito di questo risul­
tato, già di per sé significa­
tivo, va sottolineato un altro 
dato non meno interessante: 
ben 2.475 sono infatti i com-

Eagni iscritti al Partito per 
L prima volta. 
La situazione delle diverse 

Federazioni è la seguente: To­
rino ha realizzato 22.786 iscrit­
ti , pari al 60,02%, con 1.681 
reclutati e 32 sezioni e nuclei 
che hanno già raggiunto o su­
perato il 100%. Verbania ha 
raggiunto 4.174 iscritti, pari 
al 66,73%, con 123 reclutati 
e 7 sezioni al 100 per cento. 
Novara ha 4.100 iscritti, pari 
al 54,77%, con 232 nuovi com­
pagni e 11 sezioni al 100%. 
Biella ha 2.863 iscritti, pari 
al 51,45% e 87 reclutati. Ales­

sandria ha 5.94S iscritti, pari 
al 41,40% e 126 reclutati. Cu­
neo ha 1.400 iscritti, pari al 
38.14% e 120 nuovi compagni. 
Vercelli ha 2.210 iscritti, pari 
al 33.33% e 100 reclutati. Asti 
lia 900 iscritti, pari al 22,05% 
e 26 reclutati. 

RisDetto allo scorso anno 
alla stessa data si contano in 
Piemonte mille iscritti in più 
e un incremento di 350 nuovi 
compagni. 

TRIESTE. 11. 
A Trieste fino a domenica i 

ritesserati al PCI erano 4033. 
pari al 63% degli iscritti per 
l'anno in corso: i reclutati sono 
111. La FGCI è al 55?» con 
235 iscritti per il 75. • 

TERAMO, 11. 
La Federazione giovanile co­

munista di Teramo ha rag­
giunto e superato II 100% de­
gli iscritti nel corso delle 
«dieci giornate» di proseli­
tismo. Centoquarantasel gio­
vani hanno chiesto per la pri­
ma volta la tessera dell'orga­
nizzazione giovanile comu­
nista. 

Antonio Zollo | 

L'inchiesta giudiziaria aperta dopo le rivelazioni di un settimanale 

Sindona: per i finanziamenti alla DC 

competente la magistratura di Milano 
Nel capoluogo lombardo sarebbe stato spedito un voluminoso fascicolo che 
conterrebbe copie d i conti correnti bancari sequestrati durante le indagini 

g. f. p. 

Oltre 55 milioni 
la popolazione 

italiana 
Gli italiani sono più di 55 

milioni e mezzo, informano 
gli ultimi dati demografici 
diffusi dall'ISTAT. In base 
ad essi, a fine settembre 
scorso la popolazione resi­
dente in Italia ammontava a 
55 milioni e 496 mila perso­
ne, con un aumento di quasi 
mezzo milione di persone ri­
spetto ad un anno prima. 
Questi dati permettono di af­
fermare che nel frattempo, 
con ogni probabilità, la popo­
lazione sia cresciuta di quel­
le ulteriori 4 mila unità che 
le permettono di raggiungere 
e superare il traguardo dei 
55 milioni e mezzo. 

' L'inchiesta giudiziaria aperta 
dalla Procura della Repubblica 
di Roma su presunti finanzia­
menti alla DC da parte del fi­
nanziere Sindona è stata trasfe­
rita ' per competenza al tribu­
nale di Milano. La decisione è 
stata presa nei giorni scorsi 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica dott Del Vecchio 
dopo aver constatato che tutte 
le attività finanziarie di Sindo­
na erano direttamente € colle­
g a t o . Competente è qumdi la 
magistratura milanese avendo 
quest'ultima aperto un'inchiesta 
sul crack bancario deH'avven-
turiero italo-americano nei con­
fronti del quale ha emesso un 
mandato di cattura. 

L'inchiesta romana a%*eva pre­
so l'avvio da un articolo appar­
so sul settimanale e Panorama > 
in cui si parlava di miliardi 
« elargiti » da Sindona alla DC. 
Il dott Del Vecchio aveva con­
vocato a Roma il giornalista 

Paolo Panerai, autore defl'arti-
colo. ed aveva svolto successi­
vamente alcune indagini negli 
ambienti finanziari romani. • A 
causa del segreto istruttorio non 
è stato possibile conoscere i ri­
sultati acquisiti dal magistrato 
romano, tuttavia sembra che il 
fascicolo dell'inchiesta inviato a 
Milano sia molto voluminoso e 
contenga anche alcuni documen­
ti ritenuti e interessanti ». In 
particolare si tratterebbe di co­
pie di conti correnti bancari se­
questrati durante le indagini. 

Il magistrato romano avreb­
be anche acquisito agli atti al­
cune « memorie » inviate alla 
Procura di Roma da « ignoti > 
nelle quab' si citalo grossi mo­
vimenti di capitali specificando 
i destinatari, tutti esponenti del­
la DC. i giorni in cui sono stati 
effettuati i relativi versamenti 
e i motivi di queste «< 
zioni >. 
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